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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 luglio 2014 , n.  128 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so interno, di cui all’articolo 108, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per l’accesso alla 
qualifi ca iniziale del ruolo dei collaboratori e dei sostituti 
direttori tecnico-informatici del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», e in particolare l’artico-
lo 108, disciplinante l’accesso al ruolo dei collaboratori e 
dei sostituti direttori tecnico-informatici; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi», e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 27 apri-
le 2006, recante l’individuazione dei titoli di studio per 
l’accesso alla qualifi ca iniziale del ruolo dei collaboratori 
e dei sostituti direttori tecnico-informatici del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 luglio 2007, 
n. 148 «Regolamento recante le caratteristiche, le moda-
lità di conferimento e le modalità d’uso dei segni di bene-
merenza e delle insegne conferiti al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Considerato che, a norma dell’articolo 108, comma 7, 
del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, con rego-
lamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgimento dei con-
corsi per l’accesso al ruolo dei collaboratori e dei sostituti 
direttori tecnico-informatici del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco; 

 Effettuata la concertazione sindacale ai sensi dell’ar-
ticolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante “Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 20 febbraio 2014; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, così come attestata dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con nota n. 6863 del 
14 luglio 2014; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e bando di concorso    

     1. Il presente regolamento disciplina il concorso inter-
no, per titoli di servizio ed esami, per l’accesso alla quali-
fi ca iniziale di vice collaboratore tecnico-informatico del 
ruolo dei collaboratori e dei sostituiti direttori tecnico-in-
formatici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui 
all’articolo 108, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 2. Il bando di concorso è emanato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato Dipar-
timento e pubblicato secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente in materia. Il decreto, in conformità a 
quanto stabilito dal presente regolamento, indica le mo-
dalità di svolgimento del concorso, i requisiti di ammis-
sione, il diario delle prove di esame ovvero le modalità 
di comunicazione delle stesse, le materie oggetto delle 
prove di esame, le modalità di presentazione dei titoli va-
lutabili ai fi ni della formazione della graduatoria nonché 
eventuali particolari modalità di presentazione delle do-
mande al concorso medesimo. 

 3. Il concorso è riservato al personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 108, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217.   

  Art. 2.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da un colloquio. 

  2. La prima prova scritta consiste in una serie di quesiti 
a risposta multipla sulle seguenti materie:  

   a)   linguaggi e tecniche di programmazione; 
   b)   funzionalità e caratteristiche dei principali sistemi 

operativi; 
   c)   architettura dei sistemi di elaborazione dati; 
   d)   gestione di basi di dati, problematiche d’integrità 

e sicurezza dei dati; 
   e)   architetture e protocolli per le reti di trasmissione 

dei dati con particolare riferimento alle reti locali; 
   f)   tecnologia internet/intranet con particolare ri-

ferimento ai protocolli, ai servizi e ai linguaggi di 
programmazione. 

  3. La seconda prova scritta consiste nella stesura di un 
elaborato, senza l’ausilio di strumenti informatici, su uno 
dei seguenti temi:  

   a)   disegno dei diagrammi di fl usso delle principali 
attività di un sistema software di gestione di banche dati 
basate sul modello relazionale, sviluppo in pseudocodice 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2099-9-2014

di un modulo a scelta del concorrente e realizzazione del-
la successiva codifi ca in un linguaggio di programmazio-
ne a scelta fra Visual Basic, C++ e Java; 

   b)   disegno dei diagrammi di fl usso delle principali 
attività di un applicativo web per la gestione di banche 
dati basate sul modello relazionale, rappresentazione in 
maniera schematica dell’interfaccia grafi ca e sviluppo di 
un modulo a scelta in pseudocodice, con traduzione di 
quest’ultimo in un linguaggio di programmazione a scelta 
fra Dot Net e Java. 

 4. Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano 
riportato in ciascuna delle prove scritte una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. Il colloquio verte, oltre che sulle materie di cui ai 
commi 2 e 3, sulle seguenti materie:  

   a)   nozioni di diritto costituzionale, amministrativo e 
comunitario; 

   b)   lingua straniera, a scelta del candidato, tra quelle 
indicate nel bando di concorso; 

   c)   dimostrazione pratica della padronanza e 
dell’uso corretto delle apparecchiature e delle procedure 
informatiche; 

   d)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-
ticolare riferimento al Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile. 

 6. Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene 
una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi).   

  Art. 3.

      Titoli di servizio    

      1. I titoli di servizio ammessi a valutazione sono:  
   a)   la frequenza, con profi tto, di corsi di aggiorna-

mento professionale organizzati dall’amministrazione e 
di durata non inferiore a una settimana o a 36 ore: punti 
0,25 per settimana o periodo di 36 ore, fi no a un massimo 
di punti 2,50; 

   b)    riconoscimenti, di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 5 luglio 2007, n. 148, fi no ad un massimo di 
punti 2,00:  

 medaglia al merito di servizio - punti 0,8; 
 diploma di benemerenza con medaglia - punti 0,5; 
 encomio - punti 0,25; 
 elogio - punti 0,15; 

   c)   anzianità di effettivo servizio, esclusa l’anzianità 
richiesta quale requisito per la partecipazione al concor-
so: punti 1,00 per ogni anno, fi no a un massimo di punti 
6,00; 

   d)   lodevole servizio prestato per almeno un anno 
presso altre amministrazioni: punti 0,50. 

 2. I predetti titoli devono essere posseduti alla data del 
bando di indizione del concorso. 

 3. Ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, ai titoli non può 
essere attribuito un punteggio complessivo superiore a 
10/30 (dieci/trentesimi) o equivalente. 

 4. La valutazione dei titoli di servizio avviene dopo le 
prove scritte e prima che si proceda alla correzione dei 
relativi elaborati.   

  Art. 4.

      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento, nel rispetto dell’equilibrio 
di genere. Essa è presieduta da un dirigente generale del 
Dipartimento ed è composta da un numero di componenti 
esperti nelle materie oggetto delle prove di esame, non 
inferiore a quattro, dei quali almeno uno non appartenen-
te all’Amministrazione emanante. Con il medesimo de-
creto è nominato, per ciascun componente, un membro 
supplente, per le ipotesi di assenza o impedimento del 
componente effettivo. Per la prova di lingua straniera, il 
giudizio è espresso dalla commissione con l’integrazione, 
ove occorra, di un esperto delle lingue previste nel bando 
di concorso. Ove non sia disponibile personale in servi-
zio nel Dipartimento, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei funzionari ammi-
nistrativo-contabili direttori o al ruolo dei collaboratori e 
dei sostituiti direttori amministrativo-contabili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco ovvero da un appartenente 
ai ruoli dell’amministrazione civile dell’interno di equi-
valente qualifi ca in servizio presso il Dipartimento.   

  Art. 5.

      Approvazione della graduatoria fi nale
e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. La commissione forma la graduatoria di merito som-
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove scritte e nel col-
loquio. L’amministrazione redige la graduatoria fi nale 
del concorso tenendo conto, nell’ordine, in caso di pari-
tà nella graduatoria di merito, ai sensi dell’articolo 108, 
comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
della qualifi ca, dell’anzianità di qualifi ca, dell’anzianità 
di servizio e della maggiore età. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è appro-
vata la graduatoria fi nale del concorso e sono dichiarati 
vincitori i candidati utilmente collocati in graduatoria. Il 
decreto è pubblicato secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente in materia.   

  Art. 6.

      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e, in quanto compatibili, quelle del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modifi cazioni. 
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 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
Conti, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 Il Ministro: ALFANO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2014
Interno, foglio n. 1850 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 
della legge 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nel Supplemento 
Ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2005, n. 249. 

  Il testo dell’articolo 108 del citato decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217 è il seguente:  

 “Art. 108.    (    Accesso al ruolo dei collaboratori e dei sostituti di-
rettori tecnico-informatici)    . — 1. Ferma restando la riserva di posti di 
cui all’articolo 18, comma 6, del decreto legislativo 8 maggio 2001, 
n. 215, e successive modifi cazioni, l’accesso alla qualifi ca iniziale 
del ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori tecnico-informatici 
avviene:  

   a)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante pubblico concorso per esami, consistenti in due prove scritte e un 
colloquio, con facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preliminare di carattere generale, mediante idonei test, il cui supera-
mento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione 
al concorso medesimo; 

   b)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante concorso interno per titoli di servizio ed esami, consistenti in due 
prove scritte e in un colloquio, riservato al personale del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco, in possesso, alla data del bando di indizione del 
concorso, di un’anzianità di servizio non inferiore a sette anni, del titolo 
di studio di cui all’articolo 109, comma 1, lettera   d)   e che, nell’ultimo 
biennio, non abbia riportato una sanzione disciplinare più grave della 
sanzione pecuniaria. 

 2. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la qua-
lifi ca, l’anzianità di qualifi ca, l’anzianità di servizio e la maggiore età. 

 3. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera 
  b)  , sono devoluti, fi no alla data di inizio del relativo periodo di prova, ai 
partecipanti del concorso di cui al comma 1, lettera   a)  , risultati idonei in 
relazione ai punteggi conseguiti. 

 4. Le prove del concorso vertono sulle materie attinenti ai tipi di 
specializzazione richiesti dal bando di concorso e tendenti ad accertare il 
possesso delle capacità professionali per assolvere le funzioni previste. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, vice collaboratori tecnico-
informatici in prova, nell’ambito delle vacanze organiche disponibili, e 
ammessi a frequentare il primo corso di formazione utile, il coniuge e i 
fi gli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, degli appar-
tenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti per-

manentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate 
nell’espletamento delle attività istituzionali, purché siano in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 109, comma 1, e non si trovino nelle 
condizioni di cui all’articolo 109, comma 4. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al coniu-
ge e ai fi gli superstiti, nonché al fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento di missioni internazionali. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e dei 
concorsi di cui al comma 1, la composizione delle commissioni esami-
natrici, le materie oggetto delle prove di esame, le categorie di titoli da 
ammettere a valutazione, il punteggio massimo da attribuire a ciascuna 
di esse e i criteri per la formazione della graduatoria fi nale.”. 

  Il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 è il seguente:  

 “Art. 17. (   Regolamenti)   . (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.”. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 
(Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi) è pubbli-
cato nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   9 agosto 1994, 
n. 185. 

 Il decreto del Ministro dell’interno 27 aprile 2006 (Individuazio-
ne dei titoli di studio per l’accesso alla qualifi ca iniziale del ruolo dei 
collaboratori e dei sostituti direttori amministravo-contabili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 98 del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
12 maggio 2006, n. 109. 

 Il decreto del Ministro dell’interno 5 luglio 2007, n. 148 (Rego-
lamento recante le caratteristiche, le modalità d’uso dei segni di bene-
merenza e delle insegne conferiti al personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 settembre 2007, 
n. 208. 

  Il testo dell’articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, è il seguente:  

 “Art. 35.    (Concertazione)   . — 1. La concertazione è attivata, 
mediante richiesta scritta, entro tre giorni dal ricevimento dell’infor-
mazione preventiva di cui all’articolo 33, da parte delle organizzazio-
ni sindacali fi rmatarie dell’Accordo quadriennale recepito dal presente 
decreto e si svolge in appositi incontri che iniziano, di norma, entro 
due giorni lavorativi dalla data di ricezione della richiesta; durante la 
concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai principi 
di responsabilità, correttezza e trasparenza. 

 2. Nella concertazione le parti verifi cano la possibilità di un ac-
cordo, mediante un confronto che deve, comunque, concludersi entro il 
termine massimo di trenta giorni dalla sua attivazione, trascorsi i quali 
l’Amministrazione ha facoltà di assumere le proprie autonome determi-
nazioni; dell’esito della concertazione è redatto verbale dal quale risul-
tano le posizioni delle parti nelle materie che ne sono oggetto. 

  3. La concertazione si effettua sulle seguenti materie:  
   a)   defi nizione dei criteri sui carichi di lavoro degli uffi ci; 
   b)   verifi ca periodica della produttività degli uffi ci; 
   c)   implicazioni dei processi generali di riorganizzazione 

dell’amministrazione; 
   d)   criteri generali per l’ubicazione delle sedi di servizio sub-pro-

vinciali, con particolare riferimento ai distaccamenti insulari; 
   e)   criteri generali per la promozione alle qualifi che superiori me-

diante scrutinio a ruolo aperto; 
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   f)   criteri generali per la defi nizione delle procedure di selezione 
interna per la promozione alle qualifi che superiori dello stesso ruolo 
o per l’accesso alle qualifi che iniziali di ruolo diverso da quello di ap-
partenenza, ai fi ni dei regolamenti e dei decreti ministeriali previsti dal 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   g)   modalità di applicazione delle normative in materia di pari 
opportunità; 

   h)   disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale, ai fi ni 
dell’adozione del regolamento del Ministro dell’interno previsto dall’ar-
ticolo 144, decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   i)   criteri attuativi dell’articolo 134 del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217 (mutamento di funzioni). 

 4. Per le materie di cui alle lettere   a)   e   b)   la concertazione si effet-
tua anche in sede di amministrazione locale.”.   

  Note all’art. 1:
     Per il testo dell’articolo 108, comma 1 lett.   b)   del decreto legislati-

vo 13 ottobre 2005, n. 217 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      Il testo dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  
 “Art. 8.    (Concorso per titoli ed esami).    — 1. Nei casi in cui 

l’assunzione a determinati profi li avvenga mediante concorso per titoli 
e per esami, la valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri, 
è effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda alla correzione 
dei relativi elaborati. 

 2. Per i titoli non può essere attribuito un punteggio complessivo su-
periore a 10/30 o equivalente; il bando indica i titoli valutabili ed il punteg-
gio massimo agli stessi attribuibile singolarmente e per categorie di titoli. 

 3. Le prove di esame si svolgono secondo le modalità previste da-
gli articoli 6 e 7 del presente regolamento. 

 4. La votazione complessiva è determinata sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle 
prove d’esame.”.   

  Note all’art. 4:
      Il testo dell’articolo 9, comma 4, del citato decreto del Presidente 

della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  
 “Art. 9.    (Commissioni esaminatrici).    — (  Omissis  ). 

 4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici posso-
no essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posseduto, 
durante il servizio attivo, la qualifi ca richiesta per i concorsi sopra in-
dicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.”.   

  Note all’art. 5:
     Per il testo dell’articolo 108, comma 2 del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 6:
     Per i riferimenti al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 ed 

al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, si 
vedano le note alle premesse.   

  14G00144  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 luglio 2014 .

      Autorizzazione ad assumere e a trattenere in servizio 
unità di personale a tempo indeterminato per le esigenze di 
varie amministrazioni ai sensi dell’articolo 3, comma 102, 
della legge n. 244 del 2007, dell’articolo 9, comma 31, del 
decreto-legge n. 78 del 2010 e dell’articolo 1, commi 1 e 2 e 
dell’articolo 3, commi 1 e 3 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 11 agosto 2014, 
n. 114.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2005), ed in parti-
colare l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra 
amministrazioni in regime di limitazione alle assunzioni 
di personale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2010); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011); 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2013); 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2014); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la semplifi -
cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza 
pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e di competitività economica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario; 
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 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante 
«Misure urgenti per la semplifi cazione e la trasparenza 
amministrativa e per l’effi cienza degli uffi ci giudiziari», 
non ancora convertito in legge; 

 Visto l’art. 3, comma 7, del citato decreto-legge n. 90 
del 2014 il quale prevede che all’art. 3, comma 102, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole «per il quin-
quennio 2010-2014» sono sostituite dalle seguenti «per il 
quadriennio 2010-2013»; 

 Visto l’art. 66 del citato decreto-legge n. 112 del 2008 
che disciplina il turnover di alcune amministrazioni pub-
bliche tra cui quelle elencate nell’art. 1, comma 523, della 
predetta legge n. 296 del 2006; 

 Visto il succitato art. 1, comma 523, della predetta legge 
n. 296 del 2006, e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni che individua, i seguenti destinatari: amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo ivi compresi 
i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, le agenzie, incluse le agenzie fi scali, gli enti pubblici 
non economici e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001; 

 Visto l’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
in cui si dispone che, per il quadriennio 2010-2013, le 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 523, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di po-
lizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possono 
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento 
delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un contingente di per-
sonale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 20 per cento di quella relativa al personale cessato 
nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle uni-
tà di personale da assumere non può eccedere, per cia-
scun anno, il 20 per cento delle unità cessate nell’anno 
precedente; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, secondo cui le assunzioni di cui ai commi 
3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate secondo 
le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni, 
previa richiesta delle amministrazioni interessate, corre-
data da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenu-
te nell’anno precedente e delle conseguenti economie e 
dall’individuazione delle unità da assumere e dei correlati 
oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il comma 12, dell’art. 9 del citato decreto-legge 
n. 78 del 2010 secondo cui per le assunzioni di cui ai 
commi 5, 6, 7, 8 e 9 trova applicazione quanto previsto 
dal comma 10 dell’art. 66, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 90 
del 2014, secondo cui le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pub-
blici non economici, ivi compresi quelli di cui all’art. 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono procedere, per l’anno 2014, ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato nel limite di un contingen-
te di personale complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale di 

ruolo cessato nell’anno precedente. Ai Corpi di polizia, al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al comparto Scuola 
si applica la normativa di settore; 

 Visto l’art. 3, comma 3, del suddetto decreto-legge 
n. 90 del 2014 in forza del quale le assunzioni di cui al 
citato comma 1 dello stesso art. 3, sono autorizzate con il 
decreto e con le procedure di cui all’art. 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa richiesta 
delle amministrazioni interessate, predisposta sulla base 
della programmazione del fabbisogno, corredata da ana-
litica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno 
precedente e delle conseguenti economie e dall’indivi-
duazione delle unità da assumere e dei correlati oneri. A 
decorrere dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle ri-
sorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione 
del fabbisogno e di quella fi nanziaria e contabile; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 34  -bis   del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001 recante disposizioni in materia di mobilità del 
personale; 

 Visto l’art. 35, comma 4, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dall’art. 3, com-
ma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014, secondo cui con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
autorizzati l’avvio delle procedure concorsuali e le rela-
tive assunzioni del personale delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e 
degli enti pubblici non economici; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 27 febbraio 2014, n. 15 avente ad oggetto 
proroga di termini previsti da disposizioni legislative, in 
particolare il comma 4, lettera   b)   il quale dispone che: 
«Il termine per procedere alle assunzioni di personale a 
tempo indeterminato relative alle cessazioni verifi catesi 
negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012 di cui all’art. 3, com-
ma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modifi cazioni, e all’art. 66, commi 9  -bis  , 13, 13  -bis   
e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 
2014 e le relative autorizzazioni ad assumere, ove previ-
ste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 2014.»; 

 Visto l’art. 9, comma 31, del citato decreto-legge n. 78 
del 2010 il quale stabilisce che, al fi ne di agevolare il pro-
cesso di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbli-
che amministrazioni, «fermo il rispetto delle condizioni e 
delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell’art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trat-
tenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni 
possono essere disposti esclusivamente nell’ambito delle 
facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente 
in base alle cessazioni del personale e con il rispetto del-
le relative procedure autorizzatorie.». A tal fi ne le risorse 
destinabili a nuove assunzioni in base alle predette ces-
sazioni sono ridotte in misura pari all’importo del tratta-
mento retributivo derivante dai trattenimenti in servizio; 
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 Visto l’art. 1, del citato decreto-legge n. 90 del 2014 
che abroga, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
dello stesso decreto-legge, l’art. 16 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 503, l’art. 72, commi 8, 9, 10, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
l’art. 9, comma 31, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, prevedendo, salvo quanto previsto dal com-
ma 3 dello stesso articolo, che i trattenimenti in servizio 
in essere alla data di entrata in vigore del decreto sono 
fatti salvi fi no al 31 ottobre 2014 o fi no alla loro scadenza 
se prevista in data anteriore e che i trattenimenti in servi-
zio disposti dalle amministrazioni pubbliche e non ancora 
effi caci sono revocati; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125 ed in particolare l’art. 4; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 3  -quinquies  , del 
citato decreto-legge n. 101 del 2013 secondo cui a decor-
rere dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei dirigenti e 
delle fi gure professionali comuni a tutte le amministra-
zioni pubbliche di cui all’art. 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi -
cazioni, si svolge mediante concorsi pubblici unici, nel 
rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e buon 
andamento. I concorsi unici sono organizzati dal Diparti-
mento della funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica, anche avvalendosi della Commissione 
per l’attuazione del progetto di riqualifi cazione delle pub-
bliche amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 
25 luglio 1994, previa ricognizione del fabbisogno presso 
le amministrazioni interessate, nel rispetto dei vincoli fi -
nanziari in materia di assunzioni a tempo indeterminato; 

 Vista la nota circolare n. 11786 del 22 febbraio 2011 
con la quale il Dipartimento della funzione pubblica ha 
fornito istruzioni ad alcune amministrazioni in tema di 
programmazione del fabbisogno di personale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 gennaio 2013, concernente la rideterminazione 
delle dotazioni organiche del personale di alcuni Mini-
steri, enti pubblici non economici ed enti di ricerca, in at-
tuazione dell’art. 2 del citato decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012,n. 135; 

 Vista la circolare n. 5 del 2013 con la quale il Dipar-
timento della funzione pubblica ha fornito indirizzi volti 
al superamento del precariato ai sensi del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Visto l’art. 2, comma 11, del citato decreto-legge n. 95 
del 2012, così come modifi cato dal citato decreto-legge 
n. 101 del 2013, in forza del quale le amministrazioni, 
fermo restando il divieto di effettuare assunzioni nelle 
qualifi che e nelle aree interessate da posizioni sovrannu-
merarie, possono effettuare assunzioni per coprire i posti 
vacanti nelle altre aree, rendendo indisponibile una quota 
di budget assunzionale equivalente al costo delle posizio-
ni soprannumerarie, fi no al completo smaltimento dello 
stesso sovrannumero; 

 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità di posti in dotazione organica, fatto salvo 
quanto previsto dal citato art. 2, comma 11, del citato 
decreto-legge n. 95 del 2012; 

 Viste le richieste di assunzione pervenute dalle ammi-
nistrazioni di cui al presente decreto tra cui sono ricom-
prese alcune richieste relative all’assunzione dei vincitori 
del V corso-concorso da dirigente della Scuola nazionale 
dell’amministrazione documentate secondo la normativa 
vigente; 

 Visto l’esito dell’istruttoria svolta sulle predette 
richieste; 

 Vista la nota n. 18870 del 16 gennaio 2014 dell’Avvo-
catura Generale dello Stato con la quale si richiede il trat-
tenimento in servizio di 2 unità di personale appartenenti 
all’area terza, posizione economica F5, a decorrere rispet-
tivamente dal 1° maggio 2014 e dal 1° agosto 2014, per 
un biennio e considerato assentibile solo un trattenimento 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 90 del 
2014; 

 Viste le note rispettivamente n. 10253 del 16 aprile 
2014 e n. 14419 del 4 giugno 2014 del Ministero dello 
sviluppo economico con le quali si richiede l’assunzio-
ne di 5 dirigenti di seconda fascia, di cui 3 vincitori e 2 
idonei; la predetta assunzione verrebbe effettuata a titolo 
provvisorio e nelle more dell’esito del giudizio di appello 
nel merito in mera esecuzione della sentenza 13002/2013 
del 21 novembre 2013 emessa dal Tribunale civile di 
Roma - Sez. lavoro, nonché il trattenimento in servizio di 
due dirigenti di seconda fascia e di due funzionari, terza 
area F4 con decorrenza dall’anno 2011 già inserite in un 
procedente provvedimento il cui   iter   non si era concluso 
anche in relazione ai cambi di Governo; 

 Vista la nota n. 9481 del 19 marzo 2014 del Mini-
stero della Salute con la quale si richiede l’assunzione 
di 3 dirigenti di seconda fascia, di cui 2 vincitori del 
V corso-concorso della Scuola nazionale dell’ammini-
strazione e 1 dirigente, settore ingegneristico idoneo e 
ritenuto di poter assecondare la relativa assunzione in 
quanto la situazione di sovrannumero, derivante dalle 
riduzioni operate con il citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 gennaio 2013, riguarda 
solo la dotazione organica delle aree funzionali e quella 
dei dirigenti delle professionalità sanitarie, entrambe da 
considerare distintamente rispetto a quella della dirigen-
za amministrativa; 

 Vista la nota n. 8947 del 26 luglio 2013 con la quale 
l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortu-
ni sul lavoro richiede l’assunzione a tempo indeterminato 
di 57 unità con professionalità sanitario con qualifi che 
varie; 
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 Visto l’art. 1, comma 111, della citata legge n. 228 del 
2012 il quale dispone che per il citato Istituto si procede 
alla riduzione della dotazione organica del personale non 
dirigenziale di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del de-
creto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con esclusione delle 
professionalità sanitarie; 

 Vista la dichiarazione fornita dalle amministrazioni in-
teressate alle assunzioni sul rispetto dell’art. 4, comma 3, 
lettere   a)   e   b)   e comma 3  -quater   del suddetto decreto-
legge n. 101 del 2013; 

 Considerato che le autorizzazioni si considerano con-
cesse soltanto nel rispetto del principio del divieto di 
soprannumerarietà, anche tenuto conto delle riduzioni 
previste dal citato decreto-legge n. 95 del 2012, ferme re-
stando le specifi cità defi nite nelle premesse del presente 
provvedimento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 aprile 2014 che dispone la delega di funzio-
ni al Ministro per la semplifi cazione e la pubblica ammi-
nistrazione on.le dott.ssa Maria Anna Madia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244, sui risparmi da cessazioni dell’anno 
2011 - budget 2012, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri può procedere alle assunzioni di cui alla Tabella 1 al-
legata, che è parte integrante del presente provvedimento. 
Nella predetta Tabella è indicato, altresì, per la Presidenza 
del Consiglio dei ministri il limite massimo delle unità di 
personale assumibile e dell’ammontare delle risorse di-
sponibili per le assunzioni riguardanti l’anno 2012, sulla 
base delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2011. 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sui risparmi da cessazioni dell’an-
no 2012 - budget 2013, la Corte dei conti può procedere 
alle assunzioni di cui alla Tabella 2 allegata, che è parte 
integrante del presente provvedimento. Nella predetta Ta-
bella è indicato, altresì, per la Corte dei conti il limite 
massimo delle unità di personale assumibile e dell’am-
montare delle risorse disponibili per le assunzioni riguar-
danti l’anno 2013, sulla base delle cessazioni verifi catesi 
nell’anno 2012. 

 3. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, sui risparmi da cessazioni dell’an-
no 2013 - budget 2014, l’Avvocatura generale dello stato 
può procedere alle assunzioni di cui alla Tabella 3 alle-
gata, che è parte integrante del presente provvedimento. 
Nella predetta Tabella è indicato, altresì, per l’Avvocatura 
generale dello Stato l’ammontare delle risorse disponibili 
per le assunzioni a valere sull’anno 2014, sulla base delle 
cessazioni verifi catesi nell’anno 2013. 

 4. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sui risparmi da cessazioni dell’anno 
2012 - budget 2013, il Ministero degli affari esteri può 
procedere alle assunzioni di cui alla Tabella 4 allegata, 
che è parte integrante del presente provvedimento dove è 
indicato il limite massimo delle unità di personale assu-

mibile e dell’ammontare delle risorse disponibili. Ai sen-
si dell’art. 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, sui risparmi da cessazioni dell’anno 2013 - 
budget 2014, il Ministero degli affari esteri può procede-
re alle assunzioni individuate nella stessa Tabella dove 
è indicato, altresì, l’ammontare delle risorse disponibili 
per le assunzioni a valere sull’anno 2014, sulla base delle 
cessazioni verifi catesi nell’anno 2013. 

 5. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, sui risparmi da cessazioni dell’an-
no 2013 - budget 2014, il Ministero dell’interno può pro-
cedere alle assunzioni di cui alla Tabella 5 allegata, che 
è parte integrante del presente provvedimento. Nella pre-
detta Tabella è indicato, altresì, per il Ministero dell’inter-
no l’ammontare delle risorse disponibili per le assunzioni 
a valere sull’anno 2014, sulla base delle cessazioni verifi -
catesi nell’anno 2013. 

 6. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sui risparmi da cessazioni dell’anno 
2011 - budget 2012, il Ministero della giustizia - Dipar-
timento giustizia minorile può procedere alle assunzioni 
di cui alla Tabella 6 allegata, che è parte integrante del 
presente provvedimento. Nella predetta Tabella è indica-
to, altresì, per il Ministero della Giustizia - Dipartimento 
giustizia minorile il limite massimo delle unità di perso-
nale assumibile e dell’ammontare delle risorse disponibili 
per le assunzioni riguardanti l’anno 2012, sulla base delle 
cessazioni verifi catesi nell’anno 2011. Ai sensi dell’art. 3, 
commi 1 e 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sui 
risparmi da cessazioni dell’anno 2013 - budget 2014, il 
Ministero della giustizia - Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi - può proce-
dere alle assunzioni di cui alla Tabella 6  -bis   allegata, che 
è parte integrante del presente provvedimento. Nella pre-
detta Tabella 6  -bis   è indicato, altresì, per il Ministero della 
giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 
del Personale e dei Servizi l’ammontare delle risorse di-
sponibili per le assunzioni a valere sull’anno 2014, sulla 
base delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2013. 

 7. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, nonché dell’art. 9, comma 31, de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sui risparmi 
da cessazioni dell’anno 2010 - budget 2011, il Ministero 
dello sviluppo economico può procedere alle assunzioni 
e ai trattenimenti in servizio di cui alla Tabella 7 allegata, 
che è parte integrante del presente provvedimento. Nella 
predetta Tabella è indicato, altresì, per il Ministero dello 
sviluppo economico il limite massimo delle unità di per-
sonale assumibile e dell’ammontare delle risorse disponi-
bili per le assunzioni a valere sull’anno 2011, sulla base 
delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2010. 

 8. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, sui risparmi da cessazioni dell’anno 
2013 - budget 2014, il Ministero dell’istruzione, università 
e ricerca può procedere alle assunzioni di cui alla Tabella 8 
allegata, che è parte integrante del presente provvedimen-
to. Nella predetta Tabella è indicato, altresì, per il Ministe-
ro dell’istruzione, università e ricerca l’ammontare delle ri-
sorse disponibili per le assunzioni a valere sull’anno 2014, 
sulla base delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2013. 
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 9. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, sui risparmi da cessazioni dell’an-
no 2013 - budget 2014, il Ministero della salute può 
procedere alle assunzioni di cui alla Tabella 9 allegata, 
che è parte integrante del presente provvedimento. Nella 
predetta Tabella è indicato, altresì, per il Ministero della 
salute l’ammontare delle risorse disponibili per le assun-
zioni a valere sull’anno 2014, sulla base delle cessazioni 
verifi catesi nell’anno 2013. 

 10. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sui risparmi da cessazioni dell’anno 
2011 - budget 2012 (relativi alla ex Agenzia del territo-
rio) e 2012 budget 2013 ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 
3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sui risparmi 
da cessazioni dell’anno 2013 - budget 2014, l’Agenzia 
delle Entrate può procedere alle assunzioni di cui alla 
Tabella 10 allegata, che è parte integrante del presente 
provvedimento. Nella predetta Tabella è indicato, altresì, 
per l’Agenzia delle Entrate il limite massimo delle unità 
di personale assumibile e dell’ammontare delle risorse 
disponibili per le assunzioni a valere sugli anni 2012 e 
2013, sulla base delle cessazioni verifi catesi rispettiva-
mente negli anni 2011 e 2012, nonché il limite massimo 
dell’ammontare delle risorse disponibili per le assunzioni 
a valere sull’anno 2014, sulla base delle cessazioni verifi -
catesi nell’anno 2013. 

 11. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sui risparmi da cessazioni dell’anno 
2011 - budget 2012, l’Agenzia delle Dogane e dei mono-
poli può procedere alle assunzioni di cui alla Tabella 11 
allegata, che è parte integrante del presente provvedimen-
to. Nella predetta Tabella è indicato, altresì, per l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli il limite massimo delle unità 
di personale assumibile e dell’ammontare delle risorse di-
sponibili per le assunzioni a valere sull’anno 2012, sulla 
base delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2011. 

 12. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e dell’art. 1, comma 111 della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, sui risparmi da cessazioni 
dell’anno 2011 - budget 2012, l’Istituto Nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro può proce-
dere alle assunzioni di cui alla Tabella 12 allegata, che è 
parte integrante del presente provvedimento. Nella pre-
detta Tabella è indicato, altresì, per l’Istituto Nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro il limite 
massimo delle unità di personale assumibile e dell’am-
montare delle risorse disponibili per le assunzioni a vale-
re sull’anno 2012, sulla base delle cessazioni verifi catesi 
nell’anno 2011. 

 13. Ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sui risparmi da cessazioni degli 
anni 2011 e 2012 - budget 2012 e 2013, nonché ai sen-
si dell’art. 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, sui risparmi da cessazioni dell’anno 
2013 - budget 2014, l’ICE - Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane - può procedere alle assunzioni di cui alla Tabella 
13 allegata, che è parte integrante del presente provve-

dimento. Nella predetta Tabella è indicato, altresì, per 
l’ICE il limite massimo delle unità di personale assu-
mibile e dell’ammontare delle risorse disponibili per le 
assunzioni a valere sugli anni 2012 e 2013, sulla base 
delle cessazioni verifi catesi rispettivamente negli anni 
2011 e 2012, nonché il limite massimo dell’ammonta-
re delle risorse disponibili per le assunzioni a valere 
sull’anno 2014, sulla base delle cessazioni verifi catesi 
nell’anno 2013. 

 14. Le Amministrazioni di cui alle Tabelle allegate sono 
tenute a trasmettere, entro e non oltre il 30 aprile 2015, 
per le necessarie verifi che, alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la funzione pubblica, Uf-
fi cio per l’organizzazione, il reclutamento, le condizioni 
di lavoro ed il contenzioso nelle pubbliche amministra-
zioni, e al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Di-
partimento della Ragioneria Generale dello Stato, IGOP, i 
dati concernenti il personale assunto, la spesa annua lorda 
a regime effettivamente da sostenere. A completamento 
delle procedure di assunzione va altresì fornita da parte 
dell’amministrazione dimostrazione del rispetto dei limiti 
di spesa previsti dal presente decreto. 

 15. All’onere derivante dalle assunzioni di cui ai pre-
cedenti commi si provvede nell’ambito delle disponibilità 
dei rispettivi bilanci delle amministrazioni. 

 16. Le assunzioni di cui al presente articolo sono con-
sentite nel limite dei posti disponibili nella dotazione 
organica o a decorrere dalla data in cui i predetti posti si 
rendono disponibili. Le amministrazioni che intendano 
avviare assunzioni per unità di personale appartenenti a 
categorie e professionalità diverse rispetto a quelle au-
torizzate con il presente decreto, fermi restando i limiti 
previsti nelle tabelle allegate, possono avanzare richie-
sta di rimodulazione indirizzata sia alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la funzione 
pubblica, Uffi cio per il personale delle pubbliche am-
ministrazioni, sia del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, IGOP. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2014 

  p    . Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Ministro
per la semplificazione

e la pubblica
amministrazione

     MADIA   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2014
Uffi cio controllo Atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne Prev. n. 2330 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edilizia di Nave - Società cooperativa», in Nave e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 30 gennaio 2014, e pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 5 febbraio 2014, con la 
Lega nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto che 
la società “COOPERATIVA EDILIZIA DI NAVE - SO-
CIETA’ COOPERATIVA” sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 11 gennaio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 6 marzo 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “COOPERATIVA EDILIZIA 

DI NAVE - SOCIETA’ COOPERATIVA”, con sede in 
Nave (BS) (codice fi scale 80010270173) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pier Franco Savoldi, nato a Iseo (BS) 
il 19 ottobre 1970, e ivi domiciliato in via Risorgimento 
Trav. VII, n. 1/F.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06870

    DECRETO  28 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Favilla - 
Società cooperativa sociale ONLUS», in Oristano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 4 aprile 2014, e pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 15 aprile 2014, con la qua-
le la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che 
la società “LA FAVILLA - SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS” sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 8 gennaio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 30 aprile 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   .c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “LA FAVILLA - SOCIETA’ 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS”, con sede in Ori-
stano (codice fi scale 01149930958) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Daniela Massa, nata a Carbonia 
(CA) il 4 marzo 1974, domiciliata in Cagliari, Via Filippo 
Figari, 7/B.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 28 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06868

    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Porto 2000 - 
Società cooperativa», in Ancona e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 18 marzo 2013 e del successivo accertamento con-
cluso in data 17 aprile 2013, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “PORTO 2000 - 
SOCIETA’ COOPERATIVA”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 26 giugno 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “PORTO 2000 - SOCIETA’ 
COOPERATIVA”, con sede in Ancona (codice fi scale 
01572040424) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giorgio Marilungo, nato a Fermo (FM) 
il 13 giugno 1979, domiciliato in Ascoli Piceno, via Sil-
vio Pellico, n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06871

    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola del Sentino tra i coltivatori dal produttore al consu-
matore società cooperativa agricola o in sigla commerciale 
S.C.A. del Sentino in liquidazione», in Sassoferrato e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 28 giugno 2013, dalle quali si rileva lo stato d’in-

solvenza della società cooperativa - Cooperativa agricola 
del Sentino tra i coltivatori dal produttore al consumato-
re società cooperativa agricola - o in sigla commerciale 
S.C.A. del Sentino in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio. 

 Considerato che in data 2 ottobre 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, al 
Tribunale e alla Camera di Commercio competenti per 
territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
propone l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa agricola del Sen-
tino tra i coltivatori dal produttore al consumatore socie-
tà cooperativa agricola o in sigla commerciale S.C.A. del 
Sentino in liquidazione, con sede in Sassoferrato (Anco-
na) (codice fi scale 00376790424) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giorgio Marilungo, nato a Fermo (FM) 
il 13 giugno 1979, e domiciliato in Ascoli Piceno, via Sil-
vio Pellico. n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06872

    DECRETO  8 agosto 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Amicizia - So-
cietà cooperativa sociale a responsabilità limitata», in Arpi-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 24 ottobre 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 15 novembre 2013, con 
la quale la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha 
chiesto che la società “AMICIZIA - SOCIETA’ COO-
PERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA’ LIMITA-
TA” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 2 ottobre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 7 aprile 2014 é stato comunica-
to, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 

controdeduzioni e al consenso all’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “AMICIZIA - SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA’ 
LIMITATA”, con sede in Arpino (FR) (codice fi scale 
01485190605) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Lucia Claudia Perrella, nata a Pofi  
(FR) - C.F. PRRLCL66B58G749S, il 18 febbraio 1966 e 
domiciliata in Veroli (FR), via I Lucii , n. 24.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presuppo-
sti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06869  
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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  18 aprile 2014 .

      Programmazione dei Fondi strutturali e di investimento 
europei 2014-2020: approvazione della proposta di accordo 
di partenariato.      (Delibera n. 18/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1311/2013 del Consiglio 
europeo del 2 dicembre 2013 concernente il quadro fi nan-
ziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE) , sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione, che abroga altresì il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio e visti in particolare gli 
articoli 14 e successivi che prevedono l’adozione, da par-
te degli Stati membri, dell’Accordo di Partenariato quale 
strumento di programmazione dei suddetti Fondi, stabi-
lendone i relativi contenuti; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
e a disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo «Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relati-
vo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 
della Commissione europea del 25 febbraio 2014, recan-
te modalità di applicazione del richiamato Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, concernente il modello per la redazione dei Pro-
grammi operativi; 

 Viste le conclusioni del Consiglio europeo EUCO 
13/10 CO EUR 9 CONCL 2 del 17 giugno 2010 concer-
nenti l’adozione della «Strategia Europa 2020 per la cre-
scita sostenibile e l’occupazione», che individua i cinque 
obiettivi (occupazione, istruzione, ricerca e innovazione, 
inclusione sociale e riduzione della povertà, clima ed 
energia) e le sette iniziative prioritarie (innovazione, eco-
nomia digitale, occupazione, giovani, politica industriale, 
povertà e uso effi ciente delle risorse) da realizzare entro 
la fi ne del decennio; 

 Vista la raccomandazione specifi ca Paese 2013/C 
217/11 del Consiglio europeo del 9 luglio 2013, sul Pro-
gramma nazionale di riforma 2013 (PNR) dell’Italia e che 
formula un parere sul Programma di stabilità dell’Italia 
2012-2017; 

 Visto il documento «Position Paper» dei servizi della 
Commissione sulla preparazione dell’«Accordo di par-
tenariato e dei programmi in Italia per il periodo 2014-
2020» Rif. Ares (2012) 1326063 del 9 novembre 2012 
che ha declinato, per l’Italia, gli obiettivi tematici e le 
priorità di fi nanziamento necessarie per superare le criti-
cità individuate nell’analisi di contesto; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifi ca le competenze del CIPE in tema di coor-
dinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra 
l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fi s-
sati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali 
da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per 
il coordinamento delle iniziative delle amministrazioni a 
essa interessate e l’adozione di direttive generali per il 
profi cuo utilizzo dei fl ussi fi nanziari, sia comunitari, sia 
nazionali; 

 Visti inoltre gli articoli 5 e seguenti della predetta 
legge n. 183/1987 che istituiscono il Fondo di rotazio-
ne e disciplinano le relative erogazioni e l’informazione 
fi nanziaria; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione (DPS) e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, 
lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria, 
coordinamento e verifi ca degli interventi per lo svilup-
po economico territoriale e settoriale e delle politiche di 
coesione; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presiden-
te del Consiglio dei ministri le funzioni di cui al richia-
mato art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 300/1999, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (ora Fondo per lo sviluppo e la coesione), 
fatta eccezione per le funzioni di programmazione econo-
mica e fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di svi-
luppo e coesione; 

 Vista la legge 7 aprile 2011, n. 39 recante modifi che 
alla legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di contabi-
lità e fi nanza pubblica, in conseguenza alle nuove regole 
adottate dall’Unione europea in materia di coordinamen-
to delle politiche economiche degli Stati membri; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, ema-
nato in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
e interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, organizzati in piani organici fi nanziati con 
risorse pluriennali vincolate nella destinazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 maggio 2013, con il quale il Ministro per la 
coesione territoriale viene delegato, tra l’altro, all’eser-
cizio delle funzioni di cui all’art. 7, commi 26, 27 e 28, 
del richiamato decreto-legge n. 78/2010, convertito con 
modifi cazioni dalla legge n. 122/2010 e visto in partico-
lare l’art. 1, comma 3, dello stesso decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri il quale prevede che, ai fi ni 
dell’esercizio delle predette funzioni, il Ministro per la 
coesione territoriale si avvalga del Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica del Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to con modifi cazioni nella legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiet-
tivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazio-
ni e visto in particolare l’art. 10, comma 1, dello stesso 
decreto legge, che, al fi ne di assicurare il perseguimento 
delle fi nalità di cui all’art. 119, quinto comma, della Co-
stituzione e rafforzare l’azione di programmazione, coor-
dinamento, sorveglianza e sostegno della politica di coe-
sione, prevede tra l’altro l’istituzione dell’Agenzia per la 
coesione territoriale, da sottoporre alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato; 

 Considerato altresì che l’art. 10, comma 5, del citato 
decreto-legge n. 101/2013 prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri — su proposta del 
Ministro delegato, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle fi nanze, dello sviluppo economico e per la 
pubblica amministrazione — siano trasferite alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e all’Agenzia, sulla base 
delle funzioni rispettivamente attribuite, le risorse uma-
ne, nonché le risorse fi nanziarie e strumentali del Dipar-
timento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) 
del Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di 
quelle afferenti alla Direzione generale per l’incentiva-
zione delle attività imprenditoriali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di sta-
bilità per l’anno 2014), recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 240, della richia-
mata legge n. 147/2013 il quale stabilisce che, alla co-
pertura degli oneri relativi alla quota di cofi nanziamento 
nazionale pubblica relativa agli interventi cofi nanziati 
dall’Unione europea per il periodo di programmazione 
2014-2020 a valere sulle risorse dei Fondi strutturali e di 
investimento europei, concorre il Fondo di rotazione di 
cui alla richiamata legge 16 aprile 1987, n. 183, nella mi-
sura massima del 70 per cento degli importi previsti nei 
piani fi nanziari dei singoli programmi regionali, mentre la 
restante quota del 30 per cento è a carico dei bilanci delle 

regioni e delle province autonome, nonché degli even-
tuali altri organismi pubblici partecipanti ai programmi e 
visto altresì il successivo comma 241 del medesimo art. 1 
il quale prevede che il detto Fondo di rotazione concorra 
integralmente per gli interventi a titolarità delle ammini-
strazioni centrali dello Stato; 

 Considerato che lo schema di Accordo di partenariato 
corredato di una relazione che illustra le scelte strategiche 
da perseguire è stato trasmesso alle Camere, ai sensi del 
comma 246 del richiamato art. 1 della legge n. 147/2013, 
per l’espressione del parere da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia nel termine previsto 
dalla norma; 

 Considerato che il documento di economia e fi nan-
za (DEF) 2013, approvato dal Consiglio dei ministri il 
10 aprile 2013 e dal Parlamento il 7 maggio 2013 e suc-
cessiva integrazione, in una prospettiva di medio-lungo 
termine, traccia gli impegni di fi nanza pubblica e gli 
indirizzi delle politiche pubbliche nel rispetto del Patto 
di stabilità e crescita europeo per il conseguimento de-
gli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e solidale 
come defi niti nella Strategia «Europa 2020»; 

 Considerato che il Ministro per la coesione territoriale, 
d’intesa con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali 
e delle politiche agricole, alimentari e forestali, ha predi-
sposto un documento concernente «Metodi e obiettivi per 
un uso effi cace dei Fondi comunitari 2014-2020», reso 
oggetto di informativa nella seduta del Consiglio dei mi-
nistri del 17 dicembre 2012; 

 Tenuto conto di quanto previsto dal «Quadro strategico 
comune 2014-2020: proposta di percorso di programma-
zione» della politica di coesione per il settennio 2014-
2020, defi nito a partire dalle risultanze del negoziato 
istituzionale comunitario e dagli orientamenti assunti in 
sede nazionale recependo le osservazioni della Conferen-
za Stato-regioni trasmesse con nota del 25 gennaio 2013, 
nonché le risultanze del confronto sul documento «Me-
todi e obiettivi per un uso effi cace dei Fondi comunitari 
2014-2020»; 

 Considerato che, con la nota del Ministro per la coesio-
ne n. 1436 P del 19 dicembre 2013 inviata al Presidente 
della Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
si dà atto dell’accordo intervenuto tra le regioni più svi-
luppate sul riparto delle risorse a valere sui Fondi Struttu-
rali (FESR e   FSE)  ; 

 Considerato che, nella seduta della Conferenza Stato-
regioni del 16 gennaio 2014, è stata raggiunta l’intesa sul 
riparto dei fondi relativi allo sviluppo rurale (FEASR); 

 Considerato che, nella nota della Direzione generale per 
la politica regionale e urbana della CE Rif. Ares (2013) 
3779289 del 20 dicembre 2013 e in particolare nelle ta-
vole allegate, sono individuate le allocazioni fi nanziarie 
nell’ambito dei Fondi strutturali e di investimento euro-
pei tra le categorie di regioni secondo la classifi cazione 
prevista all’art. 90 del richiamato Regolamento generale 
(UE) n. 1303/2013; 
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 Considerato che con la nota della Commissione euro-
pea, Direzione generale della politica regionale urbana, 
Ref. Ares (2014) 969811 del 28 marzo 2014, concernente 
i Piani di rafforzamento amministrativo nell’ambito della 
programmazione per il periodo 2014-2020, viene chiesta 
la defi nizione, nell’Accordo di partenariato, di una pro-
cedura di verifi ca delle competenze e delle capacità delle 
autorità di gestione e degli organismi intermedi; 

 Considerato che l’Accordo di partenariato recepisce 
gli impegni assunti dalle parti intervenute a livello na-
zionale e regionale nel percorso di dialogo avviato nel 
dicembre 2012 con la presentazione del documento «Me-
todi ed obiettivi per un uso effi cace dei fondi comunitari 
2014-2020» e con riferimento al «Position Paper» della 
Commissione europea che ha declinato per l’Italia le aree 
tematiche su cui intervenire; 

 Considerato che il detto Accordo individua un approc-
cio integrato allo sviluppo territoriale da sostenere attra-
verso l’impiego di tutti i Fondi strutturali e di investi-
mento europei (Fondi   SIE)  , per concorrere agli obiettivi 
della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligen-
te, sostenibile e inclusiva, secondo gli indirizzi defi niti 
nel Programma nazionale di riforma 2013 tenendo conto 
delle relative raccomandazioni specifi che formulate dal 
Consiglio europeo; 

 Considerato che l’Accordo prevede una signifi cativa 
azione di rafforzamento delle strutture amministrative e 
tecniche responsabili per il coordinamento, l’attuazione, 
il monitoraggio e la valutazione dei programmi quale pre-
requisito per l’effi cace impiego dei fondi; 

 Tenuto conto dell’esame dell’argomento svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62) sulla base della documen-
tazione trasmessa per le vie brevi dal DPS al Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica (DIPE) in data 8 aprile 2014 e da quest’ultimo 
diramata a tutte le amministrazioni interessate; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza unifi cata il 
16 aprile 2014, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
n. 131/2003, sulla proposta di Accordo di partenariato, 
con le richieste delle regioni e delle province autonome, 
dell’ANCI e dell’UPI di cui alle premesse e agli allegati 
della medesima intesa; 

 Visto il testo fi nale della proposta di Accordo di parte-
nariato, acquisito agli atti della odierna seduta, al quale 
sono allegati i documenti concernenti i risultati attesi e 
le azioni, le condizionalità ex ante, gli elementi salien-
ti della proposta di SI.GE.CO 2014-2020 e la tabella di 
correlazione tra le azioni previste dall’Accordo e quelle 
previste dalle Strategie EUSAIR e EUSALP; 

 Vista la odierna nota n. 1874-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, contenente le osservazioni e le prescrizioni 
da recepire nella presente delibera; 

 Udita l’illustrazione della proposta svolta in seduta dal 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Segretario del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. È approvata la proposta di Accordo di partenariato 
— di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013 — 
nel testo acquisito agli atti della odierna seduta di que-
sto Comitato concernente la programmazione dei Fondi 
strutturali e di investimento europei (Fondi   SIE)   per il 
periodo 2014-2020. 

 Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, Segretario del Consiglio dei ministri, è au-
torizzato a trasmettere alla Commissione europea, entro 
il termine del 22 aprile 2014 previsto dal citato Regola-
mento n. 1303/2013, il detto documento per l’avvio del 
negoziato formale. 

 2. L’Accordo di partenariato, dopo la conclusione del 
negoziato formale e l’approvazione da parte della Com-
missione europea, sarà sottoposto all’esame di questo Co-
mitato per la relativa presa d’atto. 

 3. I contenuti salienti dell’Accordo di partenariato 
all’odierno esame di questo Comitato sono indicati nei 
punti seguenti. 

 3.1 L’Accordo di partenariato stabilisce la strategia di 
impiego dei Fondi strutturali e di investimento europei 
(Fondi   SIE)    per il periodo di programmazione 2014-2020 
indicando le priorità di investimento declinate nei seguen-
ti undici obiettivi tematici (OT) previsti dal richiamato 
Regolamento (UE) di disposizioni comuni n. 1303/2013:  

  OT1: rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l’innovazione;  

  OT2: migliorare l’accesso alle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la 
qualità delle medesime;  

  OT3: promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca 
e dell’acquacultura;  

  OT4: sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori;  

  OT5: promuovere l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi;  

  OT6: tutelare l’ambiente e promuovere l’uso effi -
ciente delle risorse;  

  OT7: promuovere sistemi di trasporto sostenibili 
ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture 
di rete;  

  OT8: promuovere l’occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori;  

  OT9: promuovere l’inclusione sociale, combattere 
la povertà e ogni forma di discriminazione;  



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2099-9-2014

  OT10: investire nell’istruzione, formazione e forma-
zione professionale, per le competenze e l’apprendimento 
permanente;  

  OT11: rafforzare la capacità delle amministrazioni 
pubbliche e degli stakeholders e promuovere un’Ammi-
nistrazione pubblica effi ciente.  

 3.2 Nell’Accordo sono indicati, per ciascun obiettivo 
tematico, i risultati attesi, il quadro motivazionale delle 
priorità e delle azioni correlate e i metodi di intervento, 
sulla base degli orientamenti individuati nell’ambito del 
Quadro strategico comune richiamato in premessa. 

 4. La proposta di Accordo di partenariato prevede una 
ripartizione indicativa, tra gli 11 obiettivi tematici, del-
le risorse UE complessivamente assegnate all’Italia per 
il periodo 2014-2020 a valere sui Fondi strutturali e di 
investimento europei FESR, FSE e FEASR, nonché sul 
FEAMP per il quale si è in attesa dell’approvazione del 
relativo regolamento comunitario anche ai fi ni della defi -
nitiva quantifi cazione delle relative risorse. 

 4.1 L’importo complessivo di tali risorse a valere sui 
Fondi strutturali e di investimento europei FESR, FSE e 
FEASR, al netto del FEAMP, è pari a 41.548,4 milioni di 
euro per il periodo 2014-2020. 

 4.2 L’allocazione prevista a favore di ogni singolo 
obiettivo tematico a valere su ciascun Fondo è indicata 
nella tavola 1 allegata, che costituisce parte integrante 
della presente delibera. 

 4.3 Nelle tavole 2, 3 e 4 allegate alla presente delibera, 
di cui costituiscono parte integrante, viene dettagliata la 
ripartizione già disponibile del FESR e del FSE, pari a 
complessivi 31.118,7 milioni di euro, articolata per obiet-
tivo tematico rispettivamente a favore delle regioni più 
sviluppate, delle regioni in transizione e delle regioni 
meno sviluppate. 

 5. L’entità del cofi nanziamento nazionale a favore di 
ciascun Programma operativo, da porre a carico del Fon-
do di rotazione di cui agli articoli 5 e seguenti della ri-
chiamata legge n. 183/1987, sarà stabilito in occasione 
della defi nizione dei Programmi operativi, nel rispetto di 
quanto previsto dal richiamato 1, commi 240 e successivi, 
della legge n. 147/2013. 

 6. L’Accordo di partenariato prevede la realizzazione 
dei Programmi nazionali/multiregionali da fi nanziare a 
carico del FESR e del FSE indicati nella allegata tabella 
5, che costituisce parte integrante della presente delibera, 
articolati per obiettivo tematico e per categorie di regioni. 

 7. L’Accordo prevede altresì la realizzazione di due 
Programmi nazionali, da fi nanziare a carico del FEASR 
concernenti la «Rete rurale nazionale» e la «Gestione del 
rischio, le infrastrutture irrigue e la biodiversità animale» 
e di un Programma nazionale da fi nanziare a valere sulle 
risorse del FEAMP. 

 8. L’Accordo prevede infi ne la realizzazione, in tutte le 
regioni e province autonome, di Programmi regionali da 
fi nanziare a valere sul FESR e sul FSE e di Programmi di 
sviluppo rurale (PSR) a valere sulle risorse del FEASR. 

  9. Nelle successive fasi di negoziazione formale con 
la Commissione europea e di attuazione dell’Accordo di 
partenariato si dovrà tenere conto delle seguenti esigenze 
emerse nel corso dell’istruttoria svolta nell’ambito delle 
riunioni preparatorie di questo Comitato:  

  recepimento delle puntualizzazioni e/o integrazioni 
relative alla defi nizione di alcuni degli obiettivi tematici;  

  coerenza e integrazione tra i Programmi operativi e 
le programmazioni/strategie nazionali di settore, fra cui 
in particolare la «Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente» con riferimento al settore della ricerca;  

  recepimento, nella fase di predisposizione dei sin-
goli Programmi, delle indicazioni volte a garantire la ef-
fi cace realizzazione dei Programmi stessi, nel rispetto del 
principio della profi cua gestione delle risorse;  

  coinvolgimento del Ministero dell’ambiente nel-
le fasi attuative dell’Accordo, a presidio delle politiche 
ambientali;  

  individuazione di adeguate soluzioni per garantire 
correntezza nella spesa delle risorse di cofi nanziamento 
nazionale;  

  adozione e realizzazione, da parte delle Amministra-
zioni titolari dei Programmi operativi, di «Piani di raffor-
zamento amministrativo» (PRA) comprendenti le misure 
(normative, amministrative, organizzative e relativi cro-
noprogrammi di attuazione) volte a garantire una gestione 
effi ciente degli stessi Programmi, nonché la qualità della 
regolazione, la semplifi cazione e la riduzione degli oneri 
regolatori.  

  10. Nella successiva fase di programmazione delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il 
periodo 2014-2020, alla luce di quanto altresì emerso nel 
corso della richiamata istruttoria svolta nell’ambito delle 
riunioni preparatorie di questo Comitato, si dovrà tenere 
conto:  

 dell’esigenza di riequilibrare il fi nanziamento a 
favore delle regioni in transizione (Abruzzo, Molise e 
Sardegna); 

 dell’esigenza di assicurare integrazione e comple-
mentarietà di strategie e obiettivi, rispetto alla program-
mazione comunitaria 2014-2020, con specifi co riferi-
mento al rafforzamento di azioni di interesse nazionale in 
materia ambientale (dissesto idrogeologico, bonifi che e 
infrastrutture idriche e ambientali strategiche). 

 Roma, 18 aprile 2014 

  Il Presidente
     RENZI   

  Il segretario del CIPE
    MARTINA    

  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
2749
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchi-
ne secondo la direttiva 2000/14/CE all’Organismo «Veri-
cert S.r.l.», in Ravenna.    

     Con decreto del Direttore generale per le valutazioni ambientali 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vi-
gilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico 
del 7 luglio 2014; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, di attuazione 
della direttiva 2000/14/CE relativa all’emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 

 Acquisito il certifi cato 208B, Rev. 00, del 28 marzo 2014 con il 
quale Accredia ha rilasciato alla società VERICERT srl l’accredita-
mento per tutte le macchine di cui all’art. 12 della direttiva 2000/14/
CE: Procedura di controllo interno della produzione con valutazione 
della documentazione tecnica e controlli periodici, di cui all’Allegato 
VI, Procedura di verifi ca dell’esemplare unico, di cui all’Allegato VII e 
Procedura di garanzia di qualità totale, di cui all’Allegato VIII; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo Vericert srl, con sede le-
gale in Via S. Cavina, 19 - 48123 Ravenna (RA), acquisita con prot. 
DVA-2014-0014964 del 20/05/2014, volta ad ottenere l’autorizzazione 
all’espletamento delle procedure di valutazione della conformità di cui 
all’art. 11 del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativamente 
agli allegati VI, VII e VIII. 

 L’Organismo VERICERT srl, con sede legale in Via S. Cavina, 19 
- 48123 Ravenna (RA), è autorizzato ad effettuare valutazioni di con-
formità secondo quanto disposto dall’art.14 della Direttiva 2000/14/CE, 
allegati VI, VII e VIII, per tutte le macchine ed attrezzature destinate a 
funzionare all’aperto di cui all’art. 12 della stessa Direttiva. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 27 marzo 2018 e sarà notifi cata 
alla Commissione dell’Unione europea.   

  14A06860

        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchi-
ne secondo la direttiva 2000/14/CE all’Organismo «Ital-
cert S.r.l.», in Milano.    

     Con decreto del Direttore generale per le valutazioni ambientali 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vi-
gilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico 
del 22 luglio 2014; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, di attuazione 
della Direttiva 2000/14/CE relativa all’emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 

 Acquisito il certifi cato 122B, Rev. 06, del 20 maggio 2014 con il 
quale Accredia ha rilasciato alla società ITALCERT S.r.l. l’accredita-
mento per le macchine di cui all’art. 12 della direttiva 2000/14/CE ed 
indicate con i numeri 3, 8, 9, 10, 12, 16, 18, 20, 21, 23, 29, 31, 32, 33, 
36, 37, 38, 40, 41, 45, 53, 57 nell’allegato I, Parte A del decreto legi-
slativo 4 settembre 2002, n. 262: Procedura di controllo interno della 
produzione con valutazione della documentazione tecnica e controlli 
periodici, di cui all’Allegato VI; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo Italcert S.r.l., con sede 
legale in Viale Sarca, 336 - 20126 Milano (MI), acquisita con prot. 
DVA-2014-0018404 del 12/06/2014, volta ad ottenere l’autorizzazione 
all’espletamento delle procedure di valutazione della conformità di cui 
all’art. 11 del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativamente 
all’allegato VI. 

  L’Organismo ITALCERT S.r.l., con sede legale in Viale Sarca, 336 
- 20126 Milano (MI), è autorizzato ad effettuare valutazioni di confor-
mità secondo quanto disposto dal decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, allegato VI per le seguenti macchine ed attrezzature destinate a 
funzionare all’aperto:  

 - Montacarichi per materiali da cantiere (azionati da motore a com-
bustione interna); 

 - Mezzi di compattazione (solo rulli vibranti e rulli statici, piastre 
vibranti e vibrocostipatori); 

 - Motocompressori; 
 - Martelli demolitori, tenuti a mano; 
 - Argano per cantieri (azionato da motore a combustione interna); 
 - Apripista (dozer); 
 - Dumper; 
 - Escavatori idraulici o a funi; 
 - Terne; 
 - Motolivellatrici; 
 - Centraline idrauliche; 
 - Compattatori di rifi uti, tipo a pala caricatrice con benna; 
 - Tosaerba; 
 - Tagliaerba (trimmer) elettrici/tagliabordi elettrici; 
 - Carrelli elevatori con carico a balzo; 
 - Pale caricatrici; 
 - Gru mobili; 
 - Motozappe; 
 - Vibrofi nitrici (escluse le vibrofi nitrici munite di rasiera ad alta 

compattazione); 
 - Gruppi elettrogeni; 
 - Gru a torre; 
 - Gruppi elettrogeni di saldatura. 
 L’autorizzazione ha validità fi no al 26 luglio 2016 e sarà notifi cata 

alla Commissione dell’Unione europea.   

  14A06861

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 22 agosto 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3267 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,70 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,838 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4553 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80030 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   313,50 
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 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1863 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4108 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1532 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2100 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1495 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6285 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,0490 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8966 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4248 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0177 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4537 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1624 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2822 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15494,08 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6738 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,2952 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1351,30 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3944 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1981 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5767 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,251 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6555 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,395 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2172 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A06973

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 25 agosto 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3200 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,13 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,833 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4552 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79567 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,96 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1785 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3952 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1489 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2087 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1515 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6308 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,7272 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8758 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4175 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0069 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4457 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1242 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2303 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15462,78 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6722 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,9326 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1346,49 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3243 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1746 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5787 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,881 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6492 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,219 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1174 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A06974

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 26 agosto 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3192 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,15 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,841 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4547 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79605 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   313,16 
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 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1828 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4000 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1563 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2086 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1460 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6270 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,6840 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8615 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4157 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0136 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4465 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1265 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2243 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15432,59 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7141 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,8327 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1341,15 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2974 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1650 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5830 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,801 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6474 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,114 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0825 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A06975

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 27 agosto 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3177 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,88 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,750 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4539 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79400 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,55 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1967 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3976 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1608 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2068 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1555 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6308 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,4986 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8425 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4102 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9722 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4372 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0952 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2123 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15389,55 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7071 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,6565 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1336,71 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2217 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1459 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5735 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,530 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6433 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,056 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0324 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A06976

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 28 agosto 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3178 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,68 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,775 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4519 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79450 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   313,91 
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 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2145 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4025 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1990 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2060 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1525 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6318 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,4470 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8549 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4079 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9732 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4290 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0934 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2131 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15439,93 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6909 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,8982 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1338,21 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2675 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1610 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5717 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,645 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6459 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,120 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0410 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A06977

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 29 agosto 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3188 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,11 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,725 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4520 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79530 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   315,02 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2171 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4065 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1658 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2061 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1465 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6210 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,7406 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8506 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4123 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9600 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4314 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1018 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2208 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15437,61 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7057 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,8100 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1337,97 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2664 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1648 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5752 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,583 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6456 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,141 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0190 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A06978  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 209 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50
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Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.
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